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Programma 


OBIETTIVI


COMPORTAMENTI DA FAVORIRE 


Rispetto reciproco, correttezza di comportamento, senso civico e collaborazione.


Autovalutazione e coscienza dei propri limiti.


Potenziamento delle capacità critiche, logiche, espressive, di studio e di riflessione culturale.


CAPACITA’ DA POTENZIARE (IN ORDINE DI DIFFICOLTA’ CRESCENTE)


CONOSCENZA (Ricordare le cose come sono state presentate)


COMPRENSIONE (Traduzione da una forma simbolica ad un’altra. Riassumere in modo significativo, eliminando le informazioni ridondanti e/o superflue. Determinare implicazioni, conseguenze o effetti)


APPLICAZIONE (Utilizzare un apprendimento)


ANALISI (Identificare elementi e relazioni)


SINTESI (Trasformare un contenuto in un modello o struttura)


VALUTAZIONE ( Giudizi quantitativi o qualitativi)


METODO


Filosofia: 


Il programma è diviso in unità didattiche (autori o tematiche) così organizzate: 


L’argomento sarà introdotto, dove possibile, mediante la discussione di o più problemi, in base al buon senso ed alle nozioni già apprese, anche in storia o in altre materie. In questa fase cercherò di valorizzare i collegamenti, e di incentivarne la ricerca. 


studio dell’autore o della tematica o della corrente filosofica. Le lezioni evidenzieranno il minimo indispensabile per raggiungere la sufficienza. Saranno debitamente valorizzati gli approfondimenti e le ricerche personali con relazioni e discussioni. (I tempi saranno concordati con la classe in base alla mole complessiva di lavoro. Gli anni scorsi ho assegnato da dieci a quindici pagine per settimana). 


Durante la fase di studio cercherò di integrare le lezioni con esercitazioni, letture di brani d’autore, discussioni e relazioni. L’uso dell’aula computer, la visione di filmati e le eventuali visite didattiche saranno utilizzati in proporzione ai risultati ottenuti.


Verifica alcune attività valutabili sono anche momenti d’apprendimento (esercitazioni, discussioni, leture…). L’interrogazione orale o scritta, fornirà anche elementi per eventuali adeguamenti del programma


Storia: 


Le lezioni saranno organizzate tenendo conto della disposizione degli argomenti da affrontare e al testo: all’inizio dell’anno saranno concordati i tempi e i ritmi. (da dieci a quindici pagine per settimana)


Lezione introduttiva (spero breve)


Studio: per la maggior parte dei capitoli sono previste una parte obbligatoria per tutti e una parte facoltativa. Cercherò d’incentivare l’iniziativa 


Discussione, esercitazione o relazioni. 


Verifica (esercitazione, interrogazione o compito in classe). Conclusioni. Eventuali proposte di modifica del programma


Ho adottato un nuovo testo che dovrebbe facilitare questo modo di lavorare.


VALUTAZIONE


CRITERI	


Valutazione su elementi oggettivi e su prestazioni e abilità intenzionalmente promosse con l’attività didattica.


Le valutazioni hanno il più possibile carattere formativo, ad esclusione dell’ultima, necessariamente sommativa.


Ogni unità didattica prevede una parte di lavoro (letture, esercitazioni, studio) obbligatoria per tutti, che corrisponde alla sufficienza, una parte facoltativa, che contribuisce al raggiungimento delle valutazioni discrete e buone.


Anche la partecipazione, la puntualità e la disponibilità a sottoporsi a verifiche, le osservazioni, le domande e gli interventi saranno considerati nella valutazione.


Chi, oltre al buon comportamento e risultati, dimostra iniziativa (ad esempio integrando il lavoro con letture, ricerche, visite a musei, analisi di film, esplorazione web e proponendone i risultati in forma valutabile)  raggiunge valutazioni ottime (9) o eccellenti (10)


STRUMENTI (Per ogni quadrimestre)


Almeno due voti per quadrimestre per alunno, assegnati in base a:


Esercitazioni in classe


Interrogazioni orali o scritte 


Prove oggettive: test, cloze, elenchi di parole significative...


Relazioni scritte, tesine, schemi e ricerche, proposte come compito facoltativo, individuale o di gruppo. 


Valutazione complessiva  (insufficiente o buona) della partecipazione e della disponibilità a fine quadrimestre.


Qualsiasi altra cosa valutabile venga prodotta.


SCADENZE


Ogni unità didattica vari momenti oggettivamente valutabili: verifica (individuale o collettiva) del rispetto delle consegne settimanali, esercitazioni, relazioni, letture o discussioni, eventuale verifica alla fine dell’unità o del capitolo.


A fine quadrimestre cercherò di  valutare, in base a criteri il più possibile oggettivi, la partecipazione e la disponibilità (tenendo conto delle assenze ingiustificate e di eventuali annotazioni relative a comportamenti negativi o esemplari raccolte sul registro in vari modi.)


Chi consegnerà lavori (di qualsiasi tipo: su carta, dischetto, internet, videocassetta, cd rom…) avrà un’annotazione sul registro in apposite colonne, determinante per le valutazioni superiori a Buono (8) 


CONSENSO


Ogni parte del programma verrà discussa nelle classi ed eventualmente modificata: il consenso di studentesse e studenti è assolutamente necessario se si vuole che la valutazione abbia effetti formativi. 


CONTENUTI


STORIA


Premesse





- Come si studia la storia, com’è organizzato il libro. - Storia: Storia, cronaca, biografia, cronologia - Documenti, reperti, interpretazioni, tesi, quadri, sequenze





Contenuti


Medioevo 


Istituzioni. Religione. Economia e società


La crisi del medioevo


La crisi del Trecento. Fra declino e ripresa. L’Europa delle monarchie nazionali. Le Signorie in Italia. A est dell’Europa


Progetto di una nuova civiltà


Gli ideali dell’Occidente: Umanesimo e Rinascimento. Il mondo nuovo. La formazione dell’Europa moderna 1494 – 1559. La divisione religiose dell’Europa 1521 1555


Caratteri dell’età moderna


Economia, guerra e società 1560 – 1648. La cultura europea al bivio





EDUCAZIONE CIVICA





Sintetica storia del Diritto


Cenni su: Diritti, norme poteri, responsabilità, persone. -Popolo, stato e nazione, forme di stato. -Potere, burocrazia, territorio. -Economia, beni, bisogni, valore, utilità, produzione. -Codici e costituzioni.





STORIA DELLA FILOSOFIA


Premesse





- Come si studia la storia della filosofia


- Filosofia, mito, scienza, arte e religione: differenze specifiche


- Le peculiarità del pensare filosofico





Tematiche





La ricerca del principio: I PRESOCRATICI, PHYSIS, ARCHÉ - IL POEMA DI PARMENIDE - UNO E MOLTEPLICE, l’ontologia da Zenone agli atomisti. - I SOFISTI (GORGIA e PROTAGORA) - VITA DI SOCRATE 


Logica antica: Dalla diairesi di Platone alla logica aristotelica alla logica stoica


Felicità: LE SCUOLE ELLENISTICHE


Neoplatonismo


Filosofia cristiana: Vita di Paolo di Tarso e Di Agostino d’Ippona


Filosofi e filosofie medievali: Imagistri e auctoritates. Le dispute medievali: la disputa sugli universali. La Scolastica. Vita di Abelardo. La dimostrazione di Anselmo d’Aosta. Tommaso D’Aquino e il tomismo. Il rasoio di Okkam 





Autori





PLATONE


Vita. Dalla settima lettera: il ritiro dalla vita politica


Idealismo. I miti platonici. La dottrina della conoscenza


La dialettica, il metodo diairetico, il non essere. Psicologia e antropologia. Politica. La scuola platonica


ARISTOTELE


Vita. L’eredità platonica. Critica alla dottrina delle idee. I predicabili. Le categorie. Il sillogismo. Fisica. Metafisica. Etica e politica. Valutazione complessiva dell’autore. Dalla logica aristotelica alla logica stoica. L’aristotelismo.
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